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Indicazioni della titolarità effettiva nel quadro RU

L’Agenzia delle Entrate ha introdotto l’obbligo di individuare il titolare
effettivo nel quadro RU del modello di dichiarazione dei redditi 2023.
La richiesta appare poco coordinata con la tutela che l’ordinamento,
seppur nel rispetto dell’interesse alla trasparenza, deve garantire ai
titolari effettivi. I beneficiari dei crediti d’imposta, infatti, dovranno
indicare negli appositi campi del rigo RU150 i dati relativi ai titolari
effettivi dei fondi e relative specifiche.

A seguito della sentenza della Corte di Giustizia UE del 22 novembre
2022 relativa alle cause C-37/20 e C-601/20, che ha censurato
l’accessibilità dei dati dei titolari effettivi da parte del pubblico per
violazione del principio del rispetto della vita privata tutelato dalla
Carta dei diritti fondamentali dell’UE è stato bloccato l’accesso al
Registro della titolarità effettiva in diversi Stati membri, fino alla
sospensione del sistema comunitario BORIS dal mese di marzo 2023.

e nell’ammissione alla negoziazione di cripto-attività. Sono previste
misure per la tutela dei clienti di prestatori di servizi per le cripto-
attività. Tali misure sono volte a prevenire l’abuso di informazioni
privilegiate, la comunicazione illecita di informazioni privilegiate e la
manipolazione del mercato in relazione alle cripto-attività, al fine di
garantire l’integrità dei mercati delle cripto-attività. La nuova
normativa, oltre a prevedere in generale uno spazio regolamentato,
introdurrà regole per prevenire gli abusi sui mercati delle
criptovalute, come la manipolazione del mercato, facendo rientrare i
fornitori di servizi di cripto-asset nell’ambito di applicazione delle
norme antiriciclaggio.
Inoltre, sempre secondo il MiCAR, i fornitori di servizi di cripto-asset
(Casp) – come i fornitori di wallet – dovranno essere autorizzati e
pertanto sottoposti alle autorità di vigilanza nazionali ed europee. I
Casp dovranno inoltre essere registrati nel registro centrale gestito
dall’Esma e, solo se autorizzati, potranno fornire servizi di cripto-
asset in tutti gli Stati membri dell’Ue sulla base di una procedura di
portabilità.
Infine, il MiCAR introduce anche norme sulla prevenzione degli abusi
di mercato con la finalità di traghettare i mercati dei cripto-asset al
medesimo livello degli strumenti finanziari quotati. Sono previste
pesanti sanzioni afflittive per il mancato rispetto della normativa.

Fonte: Il Sole 24 Ore, 15 giugno 2023 a firma di Valerio Vallefuoco
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Le istruzioni del modello REDDITI 2023, dunque, anticipano senza un
motivo valido l’attuazione del Registro, mettendo in seria difficoltà
proprio i titolari effettivi i cui dati dovranno essere esposti in
dichiarazione. La dichiarazione dei redditi non è certamente un dato
pubblico, ma non è nemmeno un documento soggetto a particolari
vincoli di riservatezza: si pensi alla messa a disposizione del modello
in caso di due diligence fiscale, alle banche per la concessione di
affidamenti o al semplice utilizzo da parte del personale
amministrativo della società.

Uno dei casi più eclatanti di controinteressato può essere
rappresentato dalla partecipazione intestata a una società fiduciaria,
grazie alla quale il fiduciante utilizza lo schermo fiduciario per
tutelare il proprio diritto alla riservatezza. La messa a disposizione del
dato al pubblico – contestata dalla Corte di Giustizia – fa venir meno
questa tutela ed espone il fiduciante a un rischio sproporzionato
rispetto al beneficio per il sistema economico, considerando che i
soggetti realmente interessati (autorità pubbliche e soggetti
obbligati) hanno comunque diritto a questa informazione.

Un’ultima considerazione riguarda lo strumento utilizzato:
bisognerebbe chiedersi, così come per gli aiuti di Stato, se la
dichiarazione dei redditi possa rappresentare l’unico strumento con
cui ricavare e ottenere le informazioni dalle imprese.

Fonte: Eutekne, 27 giugno 2023 a firma di Massimo Boidi, Michela Boidi e
Annalisa De Vivo

Con il regolamento cripto-asset debuttano controlli e sanzioni

Il 2023 è l’anno della svolta regolatoria e compliance degli asset
virtuali. Il MiCAR, il nuovo Regolamento che entrerà in vigore a fine
2024, stabilisce gli obblighi di trasparenza e informativa per
l’emissione, l’offerta al pubblico e l’ammissione di cripto-attività alla
negoziazione su una piattaforma di negoziazione per cripto-attività, i
requisiti per l’autorizzazione e la vigilanza dei prestatori di servizi per
le cripto-attività, degli emittenti di token collegati ad attività e degli
emittenti di token di moneta elettronica, nonché per il loro
funzionamento, la loro organizzazione e la loro governance. Nella
nuova normativa Ue sono previsti degli specifici requisiti per la tutela
dei possessori di cripto-attività nell’emissione, nell’offerta al pubblico
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I nuovi indicatori di anomalia della UIF

Nell’ambito delle novità apportate dal Provvedimento sugli
Indicatori di anomalia che entrerà in vigore il 1° gennaio 2024,
si segnala l’inserimento degli indicatori relativi al
coinvolgimento diretto o indiretto di persone politicamente
esposte nonché di enti di natura pubblica o con finalità
pubbliche; le anomalie connesse all’utilizzo di crypto-assets;
sub-indici specifici concernenti gli schemi di finanziamento
collettivo come il crowfunding o di prestito tra privati (peer to
peer lending).

Nel caso di specie, l’Istante, residente in Italia, in applicazione della
Convenzione contro le doppie imposizioni Italia/USA, subisce la
ritenuta prevista dall’articolo 10 della Convenzione, che ne limita
l’applicazione alla misura del 15% dell’ammontare lordo.

L’Istante chiede, quindi, se il Trust possa essere qualificato come
opaco o trasparente e, conseguentemente, quale debba essere il
trattamento fiscale. L’Agenzia ritiene che il Trust in questione
svolgendo esclusivamente attività finanziaria e producendo redditi
della medesima natura ha natura di ente non commerciale e, tenuto
conto del luogo di residenza di entrambi i Trustee, al momento
dell’attribuzione a favore della Beneficiaria istante, detto Trust si può
considerare stabilito negli Stati Uniti.
Ne consegue quindi che l’Istante non si possa considerare beneficiaria
di ‘‘reddito individuato’’ vale a dire soggetto che esprime, rispetto al
reddito del Trust, una capacità contributiva attuale.

L’Agenzia, sul presupposto che la distribuzione avvenuta nel 2020 in
favore dell’Istante abbia ad oggetto i redditi prodotti dal Trust nel
2019 e tenuto conto di quanto affermato dall’Istante in merito al
livello nominale di tassazione del Trust, ritiene che la medesima
distribuzione non rientri nell’ambito applicativo dell’art. 44, comma 1,
lettera g-sexies), t.u.i.r.

Fonte: ASSOFIDUCIARIA, comunicazione TRUST_2023_094_S

Via Piemonte 39 - 00187 Roma
info@assofiduciaria.org - Tel. 06 4814930/503/153 

www.assofiduciaria.org

In particolare, con riferimento agli specifici indicatori ed
all’operatività delle società fiduciarie, si segnalano inoltre:
l’indicatore 28 “Operatività ripetuta o per importi rilevanti
connessa con mandati fiduciari aventi a oggetto partecipazioni
societarie che risulta incoerente con il profilo economico,
patrimoniale o finanziario del soggetto, tenuto anche conto, in
caso di soggetto diverso da persona fisica, del relativo gruppo
di appartenenza, ovvero presenta una configurazione inusuale
o illogica” e l’indicatore 29 “Operatività ripetuta o per importi
rilevanti connessa con mandati fiduciari aventi a oggetto conti
correnti, strumenti finanziari, polizze assicurative, crediti, beni
immateriali o altri beni di elevato valore, che risulta incoerente
con il profilo economico, patrimoniale o finanziario del
soggetto, tenuto anche conto, in caso di soggetto diverso da
persona fisica, del relativo gruppo di appartenenza, ovvero
presenta una configurazione inusuale o illogica”.

Fonte: ASSOFIDUCIARIA, comunicazione BANCA D'ITALIA_UIF_2023_080_S

Tassazione delle attribuzioni ai beneficiari da parte
di un complex-trust americano

Con la Risposta n. 309 del 28 aprile 2023, l’Agenzia delle Entrate
affronta il caso in cui un soggetto, residente in Italia, sia beneficiario
del Trust istituito dalla zia del suo ex marito.
In base all’Atto costitutivo, i Trustee, residenti negli Stati Uniti
d’America, hanno il potere ‘‘inderogabile’’ di effettuare pagamenti e
trasferimenti, di appropriarsi e utilizzare il fondo del Trust a vantaggio
e beneficio di tutti o solo di alcuni dei membri della Classe
Discrezionale, effettuando attribuzioni nella misura e nella maniera
che i «Trustee ritengano in via generale opportuna».
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Assemblea Assofiduciaria 2023

Si è tenuta lo scorso 21 giugno l’Assemblea Annuale di Assofiduciaria,
un momento di dialogo e confronto sui temi del settore fiduciario. A
margine dell’Assemblea si è tenuta la tavola rotonda sulla Riforma
fiscale all’esame del Parlamento alla quale sono intervenuti in qualità
di relatori il Prof. Avv. Giuseppe Corasaniti e il Prof. Avv. Valentino
Amendola Provenzano. Ha moderato il Presidente Prof. Avv. Fabio
Marchetti.

Riforma fiscale:  
il ruolo delle fiduciarie come sostituto di imposta nella gestione dei 

nuovi strumenti finanziari digitali

A margine dell’Assemblea Annuale del 21 giugno di Assofiduciaria si è
tenuta una tavola rotonda sulla “Riforma Fiscale” per affrontare
alcuni dei temi di maggior interesse per il settore fiduciario affrontati
nel Disegno di Legge Delega presentato dal Governo nel mese di
marzo e all’esame del Parlamento.

L’attenzione si è rivolta essenzialmente all’articolo 5, comma 1,
lettera d) del Disegno di Legge governativo che pone fra i principi di
delega quello relativo all’unificazione dei redditi finanziari e alla
razionalizzazione della disciplina fiscale delle cripto-attività. In merito
al primo punto, l’Italia si sta allineando al modello europeo che vede
la categoria dei redditi finanziari comprensiva dei redditi di capitale
(interessi, dividendi, ecc.) e delle plusvalenze di natura finanziaria. Se
si analizza, in particolare, il primo punto della lettera d) dei criteri
direttivi si parla di “armonizzazione della disciplina dei redditi di
natura finanziaria” prevedendo un’unica categoria reddituale. La
norma però, in questo criterio di legge delega, prevede il
mantenimento dell’elencazione delle diverse fattispecie dei redditi di
capitale e dei redditi diversi, con l’introduzione di una norma
generale di chiusura al fine di evitare vuoti normativi, nonché
possibili arbitraggi fiscali.
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L’entrata in vigore della riforma sarà graduale e – probabilmente – a
mercati positivi, dunque, potrebbe anche essere rinviata nel tempo in
modo da evitare la gestione di importi massivi di minusvalenze. In
ogni caso, l’attuazione della delega dovrebbe non solo confermare il
ruolo attuale degli intermediari finanziari (fra cui, sono da annoverare
le società fiduciarie), ma probabilmente ampliarlo, evenienza questa
a cui il settore fiduciario è sicuramente preparato.

Sul secondo punto, si è affrontato, innanzitutto, il tema della
dematerializzazione, digitalizzazione ed emissione sui mercati
regolamentati di strumenti finanziari quali azioni, obbligazioni, titoli
di debito, etc... Un sistema innovativo che però lascia diversi scenari
aperti, tra cui quello della necessità di definire una fiscalità
altrettanto innovativa. Non esiste infatti una normativa nel recente
decreto-legge n. 25 del 2023 che la definisce. Questi strumenti
finanziari in forma digitale possono essere detenuti direttamente
dall’investitore e sono privi di un intermediario finanziario. Chi agisce,
quindi, in qualità di sostituto di imposta? Che fiscalità si applica a
questa nuova tipologia di strumenti?

Ed è proprio qui che si innesca la proposta avanzata da Assofiduciaria
durante la tavola rotonda: l’Associazione ritiene che debbano essere
le società fiduciarie a fare da sostituto di imposta se gli strumenti
finanziari in forma digitale sono affidati in amministrazione anche
senza intestazione. Ed invero, l’art 2, comma 2, del d. lgs. n. 239 del
1996 afferma che le società fiduciarie sono tra gli intermediari
abilitati al conto unico quindi, se questi strumenti finanziari in forma
digitale vengono affidati in amministrazione ad una società fiduciaria,
dovrà essere quest’ultima ad applicare l’imposta sostitutiva sugli
interessi delle obbligazioni; è evidente, quindi, che il d.l. n. 25 del
2023 apra nuovi scenari.

Con riguardo specificamente il criterio di delega di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera d), n. 8), sulle cripto attività, si è osservato che la
nuova normativa non esamina la questione della territorialità, non
toccando ad esempio l’art. 23 del t.u.i.r. in merito agli obblighi
impositivi dei non residenti. Una possibilità sarebbe quella di
continuare ad applicare il criterio del luogo di residenza
dell’intermediario (cfr. Risposta dell’Agenzia delle Entrate n. 397 del
1° agosto 2022). Ma, in questo caso, chi si deve individuare come
intermediario tenuto all’applicazione dell’imposta? È possibile
rilevare il luogo di utilizzo delle chiavi crittografate sul modello
dell’imposta sui servizi digitali (l’indirizzo IP)?

La riforma fiscale apre, quindi, una serie di scenari che necessitano di
risposte concrete. Sicuramente, in questo quadro, le fiduciarie
possono dare un contributo importante nella definizione delle linee
guida che il legislatore seguirà per costruire l’impalcatura legislativa
che andrà a regolamentare tutto il sistema.

Fonte: ASSOFIDUCIARIA
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Lo scorso 11 maggio è stato lanciato il primo webinar del progetto
«Itinerari fiduciari», il quale prevede 12 incontri in modalità webinar
organizzati da Assofiduciaria in collaborazione con AIDC Sezione di
Milano.

Ogni appuntamento prevede una relazione introduttiva di carattere
generale volta ad inquadrare a livello normativo la tematica
dell’incontro. A seguire due esperti si confronteranno su profili
operativi, opportunità e criticità connessi ai contenuti di volta in volta
affrontati. Chiuderà l’incontro un dibattito.

L’incontro «Le società fiduciarie, la normativa» si è focalizzato sui
seguenti temi:

• L’operatività delle fiduciarie
• Gli adempimenti regolamentari interni
• Policy e procedure da adottare per il rispetto della normativa

civilistica

Itinerari fiduciari: 
Le società fiduciarie, la normativa

11 maggio 2023

Si è tenuto lo scorso 8 giugno il secondo webinar del percorso
formativo degli «Itinerari Fiduciari»: «Le società fiduciarie, i contratti»
organizzato da Assofiduciaria in collaborazione con AIDC Sezione di
Milano.

Il principale argomento affrontato nel corso del webinar ha riguardato
gli strumenti contrattuali.

.
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Itinerari fiduciaria: 
Le società fiduciarie, i contratti

8 giugno 2023 
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Si è tenuto lo scorso 6 luglio il terzo webinar del percorso formativo
degli «Itinerari Fiduciari» organizzato da Assofiduciaria in
collaborazione con AIDC Sezione di Milano con l’obiettivo di
rispondere alle numerose istanze di approfondimento tecnico per il
settore fiduciario.

L’incontro dal titolo «Testamento, patti successori, patti di famiglia»
si è focalizzato sui seguenti temi:

• Testamento e patti successori
• Patti di famiglia
• La family governance: uno strumento efficiente sotto il profilo

giuridico e fiscale

Itinerari fiduciari: 
Testamento, patti successori, patti di famiglia

6 luglio 2023

Assofiduciaria ha organizzato il Corso di Formazione Antiriciclaggio
2023, un’attività dedicata al personale delle società fiduciarie per
approfondire i profili di maggior interesse della normativa
antiriciclaggio per il settore fiduciario.

Ai due appuntamenti del 26 giugno e del 5 luglio u.s., hanno
partecipato professionisti del settore.

Una seconda sessione del Corso è prevista per il prossimo autunno.

.
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Corso di formazione antiriciclaggio



L’Associazione ha realizzato una serie di incontri istituzionali al fine di presentare personalmente l’impegno di tutte le Associate a garanzia della
regolare esecuzione degli adempimenti previsti dalle diverse normative, nonché per illustrare come le società fiduciarie si siano evolute nel
corso degli anni passando da soggetti che si limitavano a prestare servizi di intestazione fiduciaria dei beni a fini di riservatezza, a soggetti che
prestano professionalmente una pluralità di servizi di amministrazione di beni e di intermediazione finanziaria, ove l’intestazione fiduciaria
rappresenta oggi solo uno strumento per l’esecuzione dell’attività in settori sempre più rilevanti del nostro sistema economico.

Miglioramento della legislazione nazionale, adeguamento della normativa regolamentare e inserimento nell’Agenda politica dei temi di
interesse dell’Associazione, sono solo alcuni degli argomenti affrontati nel corso degli incontri.

• 30 maggio 2023, incontro con il Sen. Antonio Misiani - Vicepresidente V Commissione permanente (Bilancio); Senato
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RASSEGNA STAMPA
Milano Finanza
7 Giugno 2023
«Salto generazionale, la fiduciaria ha un ruolo chiave»
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RASSEGNA STAMPA
Il Sole 24 Ore, Plus24
3 Giugno 2023
«Fiduciarie. Un’ampia gamma di servizi attrae i clienti più facoltosi»
La riservatezza è importante, ma cresce l’attenzioni ai bisogni personali
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RASSEGNA STAMPA
Forbes, SmallGiants
Maggio 2023
«Giù le mani dal patrimonio»
Dal patto di famiglia al trust, gli strumenti di tutela esistono e sono in evoluzione: anche i professionisti devono
adeguarsi

11
Via Piemonte 39 - 00187 Roma

info@assofiduciaria.org - Tel. 06 4814930/503/153 
www.assofiduciaria.org



RASSEGNA STAMPA

12
Via Piemonte 39 - 00187 Roma

info@assofiduciaria.org - Tel. 06 4814930/503/153 
www.assofiduciaria.org



RASSEGNA STAMPA

13
Via Piemonte 39 - 00187 Roma

info@assofiduciaria.org - Tel. 06 4814930/503/153 
www.assofiduciaria.org



RASSEGNA STAMPA

14
Via Piemonte 39 - 00187 Roma

info@assofiduciaria.org - Tel. 06 4814930/503/153 
www.assofiduciaria.org



RASSEGNA STAMPA

15
Via Piemonte 39 - 00187 Roma

info@assofiduciaria.org - Tel. 06 4814930/503/153 
www.assofiduciaria.org



RASSEGNA STAMPA
Il Sole 24 Ore, Norme e Tributi
25 Luglio 2023
«Titolare effettivo in stallo: l’attuazione incompleta non fa scattare gli obblighi»
Mancano il disciplinare sulla sicurezza dei dati e il Dm sui diritti di segreteria
Il ministero delle Imprese dovrà attestare l’operatività del sistema di comunicazione
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